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Num. Reg. Proposta: GPG/2010/274
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste le proprie precedenti deliberazioni:

-  n.  496  del  19.03.1996,  con  la  quale  la  Regione  Emilia 
Romagna approvava il progetto per il potenziamento del Centro 
di  Riabilitazione  Spinale  di  Montecatone  e  nel  contempo 
autorizzava,  ai  sensi  dell’art.51  della  L.R.  n.50/94  pro 
tempore  vigente,  la  costituzione  di  una  società  mista 
pubblico-privato  denominata  “Montecatone  Rehabilitation 
Institute S.p.A”;  

- n. 656 del 1.3.2000 con la quale, alla luce del combinato 
disposto dell’art.15 della L.R. n.11/2000 e dell’art. 9 bis 
del  D.lgs  n.502/92  e  successive  modificazioni,   la 
sperimentazione  gestionale  è  stata  valutata  positivamente 
sotto il profilo della convenienza e qualità dei servizi ed è 
stato  altresì  previsto  che  con  separato  provvedimento  si 
sarebbero  stabilite,  ai  sensi  della  normativa  vigente,  le 
condizioni  necessarie  per  la  trasformazione  in  regime 
ordinario della gestione sperimentale;

Vista l’istruttoria effettuata sull’esperienza gestionale 
della società “Montecatone Rehabilitation Institute S.p.A” e 
presentata  nel  gennaio  2002  dall’equipe  tecnico-scientifica 
incaricata  dalla  Giunta  regionale  di  realizzare  una 
valutazione approfondita di tutte le forme di collaborazione 
in  corso  in  Emilia  Romagna  fra  il  settore  pubblico  e  il 
settore  privato  in  ambito  sanitario,  che  ha  confermato  la 
positività  sull’attività  svolta  della  sperimentazione  sul 
piano della coerenza con la programmazione regionale, della 
qualità  dei  servizi,  dell’innovazione  delle  prestazioni, 
dell’integrazione  con  la  rete  territoriale  e  dei  risultati 
economico-finanziari conseguiti, evidenziando invece, rispetto 
all’assetto  degli  organi,  la  necessità  di  rafforzare  il 
sistema delle garanzie pubbliche; 

 
Dato  atto  del  periodico  monitoraggio  effettuato  sulla 

sperimentazione  nel  corso  del  periodo  decorrente  dalla  DGR 
496/1996  ad  oggi,  che  ha  visto  impegnati  l’Azienda  Usl  di 
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Imola (ente capofila del progetto) e la società “Montecatone 
Rehabilitation  Institute  S.p.A”  a  fornire  tutte  le 
informazioni necessarie sull’andamento della sperimentazione e 
ad  effettuare  con  i  competenti  Servizi  della  Direzione 
Generale Sanità e Politiche Sociali gli opportuni confronti ed 
approfondimenti  istruttori  in  merito  alla  gestione  della 
Società, al suo andamento economico-finanziario ed al ruolo 
assistenziale e di ricerca da essa detenuto nell’ambito del 
contesto territoriale in cui è chiamata a svolgere i propri 
compiti;
           

Vista  in  particolare  la  nota  prot.  n.  229544 
del  6.10.2008  con  la  quale  la  Regione  ha  richiesto, 
nell’ambito del monitoraggio della sperimentazione gestionale, 
l’acquisizione  di  ulteriore  documentazione  in  merito  al 
recepimento delle indicazioni sopra riportate in materia di 
governance e di fornire altresì ulteriori elementi conoscitivi 
in  ordine  alla  convenienza  e  qualità  dei  servizi  erogati, 
quali  precondizioni  per  il  consolidamento  della 
sperimentazione in esame e quindi quali contenuti necessari 
della relazione finale sui risultati conseguiti; 

Vista la più recente nota prot. n.73693 del 26.3.2009 con 
la quale la Regione, in riferimento alle decisioni da assumere 
in merito alla conversione in regime ordinario, ha confermato 
la valutazione positiva della sperimentazione gestionale e ha 
ribadito la necessità di definire un nuovo e migliore assetto 
di governo della società fondato su un sistema congiuntamente 
partecipato volto ad una maggiore integrazione fra i soci, in 
coerenza  con  i  principi  ed  i  criteri  già  definiti  nella 
deliberazione n.102/2009 per il governo societario del “Nuovo 
Ospedale di Sassuolo S.p.A”; 

Vista la nota Prot. n.20122 del 6 maggio 2009 con la quale 
il Direttore Generale pro-tempore dell’Azienda Usl di Imola, 
quale referente responsabile del progetto di sperimentazione 
gestionale,  ha  trasmesso  la  documentazione  e  la  relazione 
finale  sull’andamento  della  gestione  della  società  e  sui 
risultati conseguiti dalla sperimentazione, ora acquisita agli 
atti al prot n. 105473 del 7.5.2009;

Dato atto che la Relazione trasmessa dall’Azienda Usl di 
Imola evidenzia in particolare:  

- le caratteristiche dell’esperienza, dalle fasi di avvio alle 
fasi di sviluppo del progetto, con particolare riferimento 
alle  attività  e  i  progetti  più  significativi  svolti,  il 
ruolo  della  società  all’interno  della  programmazione 
regionale,  il  documento  di  programmazione  2007-2009,  i 
rapporti  con  l’Azienda  USL,  la  comunicazione  interna  e 
esterna, la gestione del personale; 
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- i risultati conseguiti, i fattori di successo del modello 
sperimentale,  le  attività  di  eccellenza  ospedaliera  e  di 
ricerca e innovazione; 

- il  regime  degli  approvvigionamenti  e  lo  sviluppo  delle 
attività imprenditoriali; 

- il regime degli accordi contrattuali e di fornitura;  
- gli  aspetti  finanziari  e  gli  investimenti,  i  profili  di 

sostenibilità economico-finanziaria dell’Istituto;

Considerato che la mission di Montecatone Rehabilitation 
Institute S.p.A si configura :
- quale nodo della rete regionale per la riabilitazione delle 
Gravi Mielolesioni dell’Emilia Romagna con funzioni HUB per la 
realizzazione  in  rete  dell’Unità  Spinale  Integrata  e  che 
inoltre lo stesso, su mandato della regione Emilia-Romagna, ha 
il  compito  di  gestire  il  registro  regionale  delle  Gravi 
Mielolesioni  al  fine  di  garantire  la  qualità  delle  cure 
erogate ai pazienti con grave mielolesione.  In tale contesto 
si  colloca  l’approvazione  del  “Documento  attuativo 
dell’accordo  fra  Azienda  USL  di  Bologna  e  Montecatone 
Rehabilitation Institute S.p.A per la realizzazione dell’Unità 
Spinale  Integrata”,  che  oltre  a  recepire  i  contenuti  della 
deliberazione  regionale  in  merito  all’organizzazione 
dell’Unità  Spinale  Integrata  (USI),  individua  i  principali 
indicatori per il monitoraggio del percorso assistenziale del 
paziente in USI e i conseguenti dati da inserire nel registro 
regionale;
- quale  nodo della rete regionale per la riabilitazione delle 
gravi  Celebrolesioni  dell’Emilia  Romagna  (progetto  GRACER) 
secondo il modello “Hub and Spoke” con funzioi H/S; 

          
Considerato  che  “Montecatone  Rehabilitation  Institute 

S.p.A, come si evince dalla relazione trasmessa, è sede di 
attività di ricerca ed innovazione, oltre che di percorsi di 
eccellenza presenti nella struttura; 
        
     Considerato che da un esame dettagliato dell’attività 
svolta  e  degli  esiti  conseguiti  sul  piano  dell’attività  di 
ricerca scientifica e della innovazione si evincono altresì 
alcuni  significativi  e  qualificati  risultati  quali  la 
costituzione  della  “Fondazione  Montecatone  O.N.L.U.S”  , 
istituita per finalità di ricerca scientifica e di solidarietà 
sociale e che ha promosso ed attuato iniziative e progetti di 
alto  valore  sociale  e  scientifico.  In  particolare  la 
Fondazione  sta  sostenendo  un  importantissimo  progetto  di 
ricerca  sull’applicazione  delle  cellule  staminali  nella 
mielolesione, in collaborazione con l’Università degli studi 
di Milano e l’Ospedale Bellaria di Bologna e si appresta ad 
avviare il suo primo progetto di servizio civile volontario; 
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  Considerato inoltre che la struttura di riabilitazione, 
per  effetto  di  accordi  intervenuti  tra  l’Università  degli 
Studi di Bologna, l’ASL di Imola e la Società “Montecatone 
Rehabilitation Institute”, è sede di attività didattiche per 
le esigenze formative dell’Ateneo. Le attività formative si 
svolgono nell’ambito del corso di laurea in fisioterapia della 
Facoltà di Medicina e Chirurgia; 

 Considerato  che  i  risultati  conseguiti  e  le  linee  di 
ulteriore sviluppo della “Montecatone Rehabilitation Institute 
S.p.A”, sopra illustrati e fatti propri nella relazione sopra 
citata,  consentono  di  confermare  pertanto  una  valutazione 
positiva dell’esperienza;

Dato atto che con una successiva nota Prot.n.3717 del 29 
gennaio 2010 il Direttore Generale dell’ASL di Imola, nel fare 
seguito all’invio della relazione finale della sperimentazione 
gestionale,  ha  evidenziato  i  possibili  cambiamenti  rispetto 
all’attuale contesto societario, sottolineando preliminarmente 
l’interesse  dell’Azienda  al  mantenimento  dell’esperienza 
gestionale  e  alla  valorizzazione  della  struttura  di 
Montecatone,  in  considerazione  dell’elevato  interesse 
sanitario per l’ASL di Imola e più in generale per il Servizio 
Sanitario regionale;    

Acquisita,  al  riguardo,  la  deliberazione  del  Direttore 
Generale  dell’Azienda  USL  di  Imola  n.  10  del  5.2.2010, 
allegata  quale  parte  integrante  sostanziale  al  presente 
provvedimento,  che  attesta  l’intervenuta  sussistenza  dei 
requisiti  idonei  alla  conclusione  della  fase  di 
sperimentazione gestionale e , così come anticipato nella nota 
sopra citata, evidenzia in particolare quanto segue:

- che i soci privati (To.Life S.p.A e Fondazione Padre Alberto 
Mileno  Onlus)  hanno  manifestato,  con  nota  prot.n.44952  del 
13.11.09,  l’intenzione  di  cedere  a  titolo  definitivo  le 
rispettive partecipazioni azionarie pari complessivamente al 
35% del capitale sociale; 

 
-che  l’Azienda  USL  di  Imola  e  il  Comune  di  Imola,  parte 
pubblica  della  società,  hanno   manifestato  l’interesse  ad 
aprire  la  trattativa  ed  insieme  alla  parte  privata  hanno 
costituto  un  gruppo  di  lavoro  incaricato  di  fare  una 
valutazione complessiva della società. Tale gruppo ha prodotto 
poi  una  relazione  di  stima  condivisa,  allegata  alla 
deliberazione dell’ASL di Imola, che ha quantificato il valore 
complessivo di “Montecatone Rehabilitation Institute S.p.A” al 
30 settembre 2009 in Euro 9.607.376,08 e in Euro 3.362,581,63 
il valore delle quote di proprietà della parte privata oggetto 
di cessione;
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-che coerentemente a quest’ultima , la parte privata ha già 
rappresentato  all’Organo  amministrativo  della  società,  ai 
sensi dell’art.8 dello Statuto della Società, le condizioni 
dell’atto di trasferimento;

-che pertanto l’Azienda USL di Imola, d’ intesa con il Comune 
di Imola, in considerazione del ruolo strategico fondamentale 
svolto dalla società e dall’eccellenza dell’attività svolta, 
ha manifestato la propria intenzione di esercitare  il diritto 
di  prelazione  acquistando  le  quote  oggetto  di  cessione  al 
suddetto prezzo di 3.362.581,63, ritenendo tale prezzo congruo 
sulla base della sopracitata relazione di stima effettuata dai 
tecnici e per la quale è  in corso specifica asseverazione; 

-che  l’Azienda  USL  di  Imola  intende  finanziare  l’acquisto 
delle  azioni  in   argomento  nell’ambito  del  piano  degli 
investimenti  2010/2012,  in  attesa  di  un  successivo 
finanziamento regionale motivato della rilevanza che assume la 
società per il territorio di Imola e per l’intero Servizio 
Sanitario Regionale;
   

Valutato  opportuno,  in  coerenza  con  la  valutazione 
positiva  dei  risultati  conseguiti  nell’ambito  della  cura  e 
riabilitazione,  della  didattica  e  della  ricerca  sanitaria, 
sopra  meglio  evidenziati,  condividere  la  scelta  complessiva 
dell’Azienda  USL  di  Imola  di  subentrare  nella  compagine 
societaria al fine di  garantire il principio di continuità 
assistenziale  posto  a  carico  del  socio  pubblico  e  di 
consentire il mantenimento di una struttura di eccellenza che 
riveste  un  ruolo  strategico  per  l’ASL  di  Imola  e  più  in 
generale per  il Sistema Sanitario regionale; 

     Dato atto pertanto che a seguito dell’acquisto delle 
partecipazioni  azionarie  dei  soci  privati  da  parte 
dell’Azienda USL di Imola, vengono a modificarsi le condizioni 
originarie  del  progetto  di  sperimentazione,  di  cui  alla 
deliberazione della Giunta regionale n.496/96, che prevedevano 
la costituzione di una società mista pubblico-privato;

     Ritenuto quindi necessario, in coerenza con la conferma 
della validità dei risultati e a seguito della modificazione 
delle condizioni originarie del progetto, dichiarare conclusa 
la  sperimentazione  gestionale  ,  permettendo  l’avvio  di  una 
fase transitoria che dovrà concludersi entro il 31 dicembre 
2010,  nella   quale   permarrà  una  società  a  capitale 
interamente  pubblico  e  l’Azienda  USL  di  Imola   si  dovrà 
impegnare  ad  avviare  un  confronto  con  gli  organismi 
istituzionali  a  carattere  locale  e  regionale  competenti, 
nonchè con le parti sociali interessate, nella prospettiva di 
individuare una forma di gestione coerente con la eccellenza 
dell’attività svolta e con le finalità di integrazione e di 
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pieno  inserimento  nel  Servizio  Sanitario  Regionale  e  di 
realizzare  ,  entro  tale  termine,  le  condizioni  operative  e 
gestionali  per  l’avvio  a  regime  della  forma  di  gestione 
prescelta; 
          
     Ritenuto  infine  necessario  indicare,  nella  fase 
transitoria, alcune condizioni per quanto attiene la materia 
degli organi sociali e per quanto attiene la fase a regime 
indicare  altresì  alcuni  elementi  e  obiettivi  di  carattere 
economico-finanziario e sul ruolo sanitario della struttura, 
quali condizioni che dovranno essere garantite nello sviluppo 
dell’ attività della struttura; 
    

Dato atto altresì del parere allegato;

Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute

DELIBERA

1.di  confermare,  per  le  ragioni  espresse  in  premessa,  la 
valutazione  positiva  della  sperimentazione  gestionale  “ 
Montecatone  Rehabilitation  Institute  S.p.A”  e  pertanto  di 
approvare la conclusione del periodo  di sperimentazione;  
  
2.di  condividere  la  scelta  dell’Azienda  USL  di  Imola  di 
subentrare  nella  compagine  societaria  ,  in  coerenza  con  la 
valutazione  positiva  espressa  della  sperimentazione 
gestionale,   al  fine  di  garantire  il  principio  della 
continuità assistenziale posto a carico del socio pubblico e 
di consentire il mantenimento di una struttura di eccellenza 
che riveste un ruolo strategico per l’ASL di Imola e più in 
generale per l’intero sistema sanitario regionale; 
   
3.di prendere atto della modifica delle condizioni originarie 
del  progetto  di  sperimentazione  gestionale,  così  come 
autorizzato  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale 
n.496/96 che prevedevano la costituzione di una società mista 
pubblico privato, e di dichiarare  conclusa la sperimentazione 
gestionale,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  normativa 
applicabile in materia;

4. di prevedere altresì, al fine di salvaguardare i risultati 
positivi  della  esperienza  gestionale  e  di  consentire  la 
realizzazione  delle  finalità  di  cui  al  punto  2),  una  fase 
transitoria che dovrà concludersi entro il 31 dicembre 2010, 
nella  quale  permarrà  una  società  a  capitale  interamente 
pubblico  e  l’Azienda  USL  di  Imola  dovrà   impegnarsi   ad 
avviare  un  confronto  con  gli  organi  istituzionali  locali  e 
regionali  competenti,  coinvolgendo  le  parti  sociali 
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interessate,  allo scopo di  individuare una forma di gestione 
coerente  con  la  eccellenza  dell’attività  svolta  e  con  le 
finalità di integrazione e di pieno inserimento dell’attività 
nel Servizio Sanitario Regionale e di realizzare, entro tale 
termine, le condizioni operative e gestionali per l’avvio a 
regime della forma di gestione prescelta, tenendo conto dei 
seguenti obiettivi e criteri:     

-relativamente  al  profilo  economico-finanziario  della 
struttura: provvedere a porre in essere le azioni gestionali 
ritenute  idonee  a  conseguire  una  riduzione  strutturale  dei 
costi,  con  particolare  riferimento  al  costo  del  personale, 
alla  luce  della  situazione  di  difficoltà  determinatasi 
soprattutto  in  relazione  alla  modalità  di  regolazione 
finanziaria delle prestazioni erogate a favore dei cittadini 
residenti fuori regione; 

-relativamente  al  ruolo  della  struttura  nelle  attività 
sanitarie e di ricerca: definire che le linee ulteriori di 
sviluppo nelle attività devono essere esplicitate attraverso 
specifici atti di programmazione e accordi con le Direzioni 
delle tre Aree Vaste della Regione Emilia-Romagna, in modo da 
configurare un sistema a rete in cui la struttura si ponga sia 
come uno dei luoghi della rete riabilitativa regionale per le 
attività di assistenza e ricerca nel campo delle mielolesioni 
e delle gravi celebro lesioni acquisite, sia come opportunità 
per l’Azienda USL di Imola di potenziare lo sviluppo quali 
quantitativo dei propri servizi di riabilitazione;    

5.di stabilire inoltre che nella fase transitoria considerata, 
l’Azienda  USL  di  Imola  provveda  alla  semplificazione  degli 
organi e alla ridefinizione della composizione degli stessi, 
in connessione all’avvenuta modifica della compagine sociale;

6.di  riservarsi  la  possibilità  di  concedere  finanziamenti 
regionali in conto capitale all’Azienda USL di Imola, ai sensi 
dell’art.36  della  L.R.  n.38/02,  mediante  l’avvio  delle 
procedure previste in materia. 
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Regione Emilia Romagna 
Azienda Unita’ Sanitaria Locale di IMOLA 

 
 

DELIBERAZIONE N.10 
 

del 5 FEBBRAIO 2010 
 
Il Direttore Generale, nella sede dell’Azienda Unita’ Sanitaria Locale di Imola – Via 
Amendola, 2 – nella data sopra indicata, ha assunto la presente deliberazione: 
 
 
OGGETTO: MONTECATONE REHABILITATION INSTITUTE SPA - 

DETERMINAZIONI 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

 
 
 

- premesso che nell’ambito delle “partecipazioni gestionali” di cui all’art.51 della 
L.R. n.50/94 e previa autorizzazione della Regione Emilia Romagna, riconosciuta con 
Deliberazione di Giunta n.496 del 19.03.1996, è stata costituita - con atto del Notaio 
Domenico Piazza del 23 giugno 1997, rep. n.40128/7154 - una società mista, pubblico-
privato, denominata “Montecatone Rehabilitation Institute S.p.A.” con sede in Imola, 
località Montecatone, Via Montecatone n.37, avente per oggetto lo sviluppo del Centro 
specializzato che svolge attività diretta al recupero e alla rieducazione funzionale di 
soggetti affetti da lesioni spinali; 

- dato atto che l’attuale compagine sociale è la seguente: 
Azienda USL di Imola     64,44% 
To Life S.p.A.                     23,06% 
Fondazione P. A. Mileno 11,94% 
Comune di Imola               0,56% 

- dato atto, altresì, che con Deliberazione n.656 del 01.03.2000 la Giunta della 
Regione Emilia Romagna ha valutato positivamente, sotto il profilo della convenienza e 
della qualità dei servizi, la sperimentazione a suo tempo autorizzata con la sopra 
richiamata Deliberazione n.496 del 19.09.1996, rinviando a successivo provvedimento 
(acquisito il riscontro della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’inciso del comma 3 
dell’art.9 bis del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni) le determinazioni di 
competenza necessarie alla trasformazione della gestione sperimentale in gestione 
ordinaria; 

- considerato che l’art.3 del D.L. n.347/2001 come convertito in legge, con 
modificazioni, dalla Legge n.405/2001, ha rimesso alla competenza regionale la 
disciplina della materia delle sperimentazioni gestionali; 

- richiamata la nota in atti al prot. n.42608 dell’8.10.2008 con la quale la Regione 
ha chiesto l’acquisizione di documentazione e una relazione finale sui risultati 
conseguiti dalla M.R.I. S.p.A. al fine della conversione in regime ordinario della 
gestione sperimentale; 

Allegato parte integrante - 1
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Delibera N. 10 del 5 FEBBRAIO 2010  2

- vista la nota trasmessa dalla Regione Emilia Romagna al Presidente del 
Consiglio di Amministrazione della società in argomento – in atti al prot. n.14386 del 
27.03.09 – nella quale l’Assessore alle Politiche per la salute ritiene che vi siano tutte 
le condizioni per procedere al passaggio a regime ordinario della sperimentazione in 
atto; 

- richiamata la suddetta relazione finale (acclusa, omettendo i copiosi allegati, al 
presente provvedimento), inviata in Regione con nota prot. n.20122 del 6.05.09, 
completa di numerosi allegati, contenente un’ampia descrizione dell’attività svolta dalla 
società (si evidenzia, in particolare, l’avvenuta ristrutturazione del Padiglione Collina di 
proprietà della società stessa che è stata in grado di ospitare, dal luglio 2001, n.150 
pazienti in regime ordinario e n.8 posti letto in day hospital mentre precedentemente 
l’attività riabilitativa era svolta presso il Padiglione Montebello, condotto in locazione, 
dove erano ospitati n.80 pazienti in regime di ricovero ordinario e n.2 in day hospital) e 
una valutazione positiva della relativa gestione che, tra l’altro, ha determinato una 
rivalutazione reale della quota societaria di questa Azienda; 

- dato atto che, al momento, si è in attesa delle determinazioni finali che la 
Regione Emilia Romagna intenderà assumere in ordine all’esito della sperimentazione 
gestionale; 

- considerato che i soci privati To Life S.p.A. e Fondazione Padre Alberto Mileno 
Onlus hanno manifestato, con nota in atti al Prot. n.44952 del 13.11.09, l’intenzione di 
cedere a titolo definitivo le rispettive partecipazioni azionarie pari, complessivamente, 
al 35% del capitale sociale; 

- dato atto che, a fronte di un interesse da parte di questa Azienda e del Comune 
di Imola ad avviare una trattativa, sono stati individuati esperti per i necessari 
approfondimenti, da affiancare a quelli già individuati dalla parte privata, ed è stato 
costituito un gruppo di lavoro incaricato della valutazione complessiva della società; 

- richiamate la relazione di stima, condivisa e trasmessa dal descritto gruppo 
tecnico, in atti al prot. n.3734 del 29.01.10, e l’ulteriore valutazione patrimoniale che i 
tecnici hanno effettuato e per la quale è in corso specifica asseverazione, che 
quantificano il valore complessivo della Montecatone Rehabilitation Institute S.p.A., al 
30 settembre 2009, in Euro 9.607.376,08 e in Euro 3.362.581,63 il valore delle quote di 
proprietà della parte privata oggetto di eventuale cessione; 

- considerato che, coerentemente a quest’ultima, la parte privata ha già 
rappresentato all’Organo Amministrativo della società, ai sensi dell’art. 8 dello Statuto, 
le condizioni dell’eventuale atto di cessione; 

- richiamata la nota prot. n.3717 del 29.01.10 (allegata al presente 
provvedimento) inviata all’Assessorato Politiche per la salute della Regione Emilia 
Romagna con la quale questa Azienda ha espresso l’intenzione di acquisire la quota 
societaria di proprietà della componente privata, al valore sopra indicato, ritenuto 
congruo, per le valutazioni tecniche espresse dal gruppo di esperti; 

- ritenuto di confermare ancora una volta l’elevato interesse sanitario che 
Montecatone Reabilithation Institute (MRI) S.p.A. rappresenta per l’Azienda Usl di 
Imola e più in generale per il S.S.R. e ciò per il ruolo strategico che svolge come centro 
con funzioni HUB nella rete regionale per la riabilitazione delle gravi mielolesioni 
dell’Emilia Romagna e che rappresenta, inoltre, un importante nodo della rete 
regionale per la riabilitazione delle gravi cerebro lesioni (progetto Gracer), secondo il 
modello Hub and Spoke, con funzioni H/S. L’attività sanitaria svolta presso MRI 
rappresenta un punto di eccellenza per questa Azienda e più in generale per il S.S.R., 
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a cui è necessario dare continuità al fine di assicurare il mantenimento degli elevati 
standard qualitativi raggiunti sia nell’ambito della cura e riabilitazione sia nell’ambito 
della didattica (MRI è attualmente sede di tirocinio di un corso universitario per 
Terapisti della riabilitazione) e della ricerca sanitaria, come si evince in modo esaustivo 
dalla relazione già inviata in data 6 maggio 2009; 

- rilevato inoltre che questa Azienda ritiene indispensabile, nel prossimo piano 
strategico 2010-2013, avvalersi della Montecatone Rehabilitation Institute S.p.A. sia 
per la cura e la riabilitazione delle cerebrolesioni dei pazienti residenti nel circondario 
imolese, sia per sviluppare nuovi servizi nell’ambito del percorso clinico dello Stroke in 
via di realizzazione presso l’ospedale di Imola per quanto riguarda la fase acuta e che 
prevede l’attuazione della fase riabilitativa presso la medesima società; 

- dato atto che Montecatone Rehabilitation Institute potrebbe rappresentare 
l’opportunità di effettuare uno sviluppo quali quantitativo dei servizi di riabilitazione di 
questa Azienda permettendo nello stesso tempo di effettuare sinergie operative e di 
migliorare l’efficienza gestionale aziendale; 

- ritenuto di confermare tutte le considerazioni contenute nella suddetta nota prot. 
n.3717 attinenti sia al ruolo strategico della società, sia alle modalità di finanziamento 
aziendale per l’acquisto delle quote azionarie in attesa del richiesto finanziamento 
regionale, sia alla eventuale futura gestione temporanea della società in attesa delle 
determinazioni regionali concernenti l’assetto definitivo della struttura di Montecatone; 

- raccolto il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore 
Sanitario; 

DELIBERA 

1) di dare atto che, con nota prot. n.20122 del 6.05.2009, allegata al presente 
provvedimento (Allegato A), è stata trasmessa alla Regione Emilia Romagna, come da 
specifica richiesta, apposita relazione di sintesi sull’andamento della gestione della 
Montecatone Rehabilitation Institute S.p.A. al fine della conversione in regime ordinario 
della gestione sperimentale; dalla quale si ricava la sussistenza di tutti i requisiti idonei 
alla conclusione positiva della sperimentazione gestionale; 

2) di chiedere all’Assessorato Politiche per la salute della Regione Emilia 
Romagna, ai sensi delle disposizioni vigenti, di assumere le apposite determinazioni in 
merito alla conclusione dell’esperienza gestionale descritta in premessa; 

3) di confermare le valutazioni aziendali di cui alla propria nota prot. n.3717 del 
29.01.2010, allegata al presente provvedimento, a fronte della proposta della 
componente societaria privata di cessione delle quote societarie di proprietà (Allegato 
B); 

4) di confermare l’intenzione di questa Azienda di finanziare l’acquisto delle 
quote di proprietà dei soci privati (pari, complessivamente, al 35% del capitale sociale), 
al valore indicato dalla relazione di stima elaborata e condivisa dal gruppo di esperti 
nominati dalle parti, nell’ambito del piano degli investimenti 2010/2012, in attesa del 
successivo finanziamento regionale, che si richiede fin d’ora, motivato dalla rilevanza 
che MRI S.p.A. assume nel sistema regionale; 

5) di dare atto che a seguito dell’acquisto, da parte di questa Azienda, delle 
quote societarie in argomento si verrà a costituire, per un periodo transitorio, una 
società a capitale interamente pubblico in merito alla quale si chiedono alla Regione 
Emilia Romagna le necessarie indicazioni e valutazioni anche al fine di definire i 
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successivi profili giuridici, gestionali e di programmazione sanitaria della struttura di 
Montecatone; 

6) di dare atto che a seguito delle prossime indicazioni regionali in merito 
all’acquisto delle azioni di proprietà dei soci privati questa Azienda provvederà, con 
successivi atti, ad assumere le necessarie determinazioni di ordine finanziario; 

7) di trasmettere copia del presente provvedimento alla Regione Emilia 
Romagna; 

8) di trasmettere copia del presente provvedimento al Collegio Sindacale, ai 
sensi della L.R. 50794. 
 
  

  IL DIRETTORE GENERALE 
  F.to dr. ssa Maria Lazzarato 

 
 
 
 

Sulla presente delibera hanno espresso parere favorevole 
 
 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO                                   IL DIRETTORE SANITARIO 
          F.to dr. Massimo Mingozzi                                        F.to dr. Gianbattista Spagnoli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2010/16
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Copia della presente deliberazione, N. 10 del 05/02/2010 
viene trasmessa: 

 

X 
All’Albo dell’Ente, per la pubblicazione, in data   5/02/2010 
dove rimarrà affissa per quindici giorni consecutivi 

 
Alla Regione Emilia Romagna, per il controllo, di cui all’art.4, comma 

8 – della Legge 30.12.1991, n. 412, in data 

 
Alla Regione Emilia Romagna, per l’autorizzazione di cui all’art.51, 

comma 1 – della L.R.N. 50/94, in data 

 
F.to L’incaricato F.to Il Dirigente Responsabile dell’U.O. 
  Segreteria Generale e Affari Legali 
 
Imola,  5/02/2010 

_________________________________________________________________________________________________________ 
 
   La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data    5/02/2010 
 

 A seguito della dichiarazione di immediata eseguibilità. 

X A seguito della pubblicazione all’Albo dell’Ente. 

 

A seguito di controllo favorevole da parte della Regione Emilia Romagna.  
Autorizzazione 

 
con provvedimento N.                    del 

 
 F.to Il Dirigente Responsabile dell’U.O. 
  Segreteria Generale e Affari Legali 
 
Imola, 5/02/2010 

_________________________________________________________________________________________________________ 
 
 La presente deliberazione è stata trasmessa a: 
 

X COLLEGIO SINDACALE  DIP. SERVIZI AMMINISTRATIVI 

X DIREZIONE GENERALE  U.O. – S.A.S. SANITARI 

 NUCLEO DI VALUTAZIONE  AREA DIP. GIURIDICO ECONOMICA 

 UFFICIO COMUNICAZIONE X U.O. ECONOMICO FINANZIARIA 

 SVILUPPO ORGANIZZATIVO X U.O. SEGRETERIA GEN.LE AFFARI LEGALI 

 SERVIZIO INFERMIERISTICO  U.O. RISORSE UMANE 

 POLO FORMATIVO  AREA DIP. TECNICA 

 CONTROLLO DI GESTIONE  U.O. INGEGNERIA CLINICA 

 UFFICIO STATISTICA  U.O. TECNOL. INFORMATICHE E DI RETE 

 PREVENZIONE  PROTEZIONE X U.O. PATR. E TECNOL. IMPIANTISTICHE 

    U.O. ECONOMATO E PROVVEDITORATO 

    PRESIDIO OSPEDALIERO 

    DIP. SANITA’ PUBBLICA 

    DISTRETTO 
  
 F.to Il Dirigente Responsabile dell’U.O. 
  Segreteria Generale e Affari Legali 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

IN FEDE

Leonida Grisendi

Leonida Grisendi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE SANITA' E POLITICHE
SOCIALI esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità amministrativa in
merito all'atto con numero di proposta GPG/2010/274

data 05/02/2010

GIUNTA REGIONALE

Allegato parere di regolarità amministrativa
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283/2010Progr.Num. 121N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Zanichelli Lino
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